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     g)   i dispositivi di illuminazione di sicurezza e di allarme siano 
alimentati, qualora non disponibile l’alimentazione elettrica di rete, da 
altra fonte alternativa (gruppo elettrogeno, generatore eolico, fotovol-
taico,   ecc)  ; 

   h)   nell’impossibilità di realizzare, per assenza di fonti idriche o 
riserve adeguate, un impianto idrico antincendio secondo le prescrizioni 
del punto 11.3, dovrà essere previsto almeno un estintore di capacità 
estinguente 13 A e 89 BC, in ragione di uno ogni 50 mq e comunque 
uno ogni piano; 

   i)   la frequenza delle prove periodiche, di cui al punto 14.1, sia 
almeno annuale; 

   j)   ogni vano scala abbia una superÞ cie netta di aerazione perma-
nente in sommità, non inferiore a 0,50 mq, avente le caratteristiche del 
punto 6.6 ultimo comma. 

 In alternativa a quanto previsto al presente punto 26.3 è consentito 
applicare le prescrizioni di cui al successivo punto 26.4 a condizione che 
sia realizzato un impianto di rivelazione e di segnalazione d’incendio a 
servizio dell’intera attività e che sia garantita la presenza, durante tutti 
i periodi di apertura al pubblico del rifugio, di almeno un addetto che 
consenta di promuovere un tempestivo intervento di contenimento e di 
assistenza all’esodo; tale addetto deve avere conseguito l’attestato di 
idoneità tecnica di cui all’art. 3 della legge 28 novembre 1996, n. 609, 
a seguito del corso almeno di tipo B di cui all’allegato IX del decreto 
10 marzo 1998. La preparazione di tale addetto, ivi compreso l’uso del-
le attrezzature di spegnimento, deve essere veriÞ cata ogni due anni da 
parte dei Comandi provinciali dei vigili del fuoco secondo le modalità 
di cui alla predetta legge 28 novembre 1996, n. 609. 

 26.4 Rifugi esistenti non raggiungibili da strada rotabile 

 A tali rifugi si applicano le prescrizioni di cui al precedente punto 
26.3, con esclusione di quanto richiesto alle lettere   a)   e   c)  . Inoltre non é 
richiesta l’osservanza del punto 19 del Titolo II parte seconda. E’ però 
ammesso che, qualora non vi sia alcun tipo di alimentazione elettrica, 
l’illuminazione di sicurezza sia del tipo con lampade portatili ad ali-
mentazione autonoma ed i dispositivi di allarme siano ad azionamento 
manuale.   
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    DECRETO  4 marzo 2014 .

      ModiÞ che ed integrazioni all’allegato al decreto 14 mag-
gio 2004, recante approvazione della regola tecnica di pre-
venzione incendi per l’installazione e l’esercizio dei depositi 
di gas di petrolio liquefatto con capacità complessiva non 
superiore a 13 m³.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recan-
te riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai 
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma 
dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2011, n. 151 e successive modiÞ cazioni, recante sem-
pliÞ cazione della disciplina dei procedimenti relativi alla 
prevenzione degli incendi, a norma dell’art. 49, com-
ma 4  -quater   , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 14 maggio 
2004 e successive modiÞ cazioni, pubblicato nella   Gazzet-
ta UfÞ ciale   della Repubblica italiana n. 120 del 24 mag-
gio 2004, recante approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per l’installazione e l’esercizio dei 
depositi di gas di petrolio liquefatto con capacità com-
plessiva non superiore a 13 m³; 

 Visto l’art. 7 del citato decreto del Ministro dell’interno 
del 14 maggio 2004 che stabilisce che all’aggiornamento 
delle disposizioni di prevenzione incendi per i depositi 
di G.P.L. di capacità complessiva non superiore a 13 m³ 
provvede il Ministro dell’interno con propri decreti; 

 Ritenuto di dover aggiornare ed integrare la vigente 
normativa tecnica in materia di prevenzione incendi per 
l’installazione e l’esercizio dei depositi di gas di petro-
lio liquefatto con capacità complessiva non superiore a 
13 m³, in relazione ad alcune innovazioni tecnologiche 
intervenute; 

 Sentito il Comitato centrale tecnico-scientiÞ co per la 
prevenzione incendi, di cui all’art. 21 del decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006, n. 139; 


